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Il nostro pane è II più caro del mondo 
11 bollettino dei inerenti internazio­

nali dtìi grani reca il seguente spec­
chietto doi prezzi che oorrevauo la set­
tima scorsa ; A Parigi ii grano costava 
lire 2Ì.87 il (luìiitale ; a Berlino lire 
23.16; a Vienna lira 17; a Rudapest 
lire 15.60; a Londra lire 17,90; a 
New York lire 15.68 ; a Chicago lire 
14 ; a Odessa lire 13; a Genova L 24.70! 

L'Italia, dunque, ha il privilegio 
del... pane pift caro d̂ l̂ mondo. E al­
lora si capisco perchè -• secondo i 
calcoli del proC Milliaud — gl'italiani 
mangino mono pano degli stesai spa-
gniioli, che puro sono citati modolli di 
ogni misei'ia. II .consumo di'l gmno èj 
dccondi) i calcoli sutldolti, di ipiintali 
3.2(1 per ciascun fr.'uiceso; ili ijiiinlali 
2.'I2 per ciascun lodesco ; di (luiiitali 
S.l l por ciascun inglo.so ; di ((uinlali 
1.88 per ciascun spagnuolo ; di quintali 
t.T-i per /;iii!<r>i>i iliilìimi)! 

Il primato degli sposi analfabeti 
\i Anauafio slaHitioci della nittà ita­

liane documenta, ancora una •ì'olta, la 
ignoranza spaventevole che l'cgrta nel 
ncslro paese. 

Quanti sono gli sposi iioUe varie re­
gioni d'Italia che non firmarono l'<atlo 
di matrimonio perdio anallaboti ì Ecco: 

A Bari il .57 jior cento degV sposi 
Che si presentarono all'ufficio di slato 
l'ivile non sapevano scrivere; a f é 
ramo ijuasl il 57 per cento; ad Ascoli 
Piceno pii'i del 56 per cento; a Cosenza, 
(lirgenli, Catanzaro, Massa più del .50 
per cento. 

In lutti questi luoghi noi 1905 la 
liira degli anall'abotì appariva anche 
maggiore che nell'anno procedente: a 
Teramo ora salita fino alla proporzioni 
del 59 per cento ; a Massa del .52 per 
i tinto. 

X 
I nostri ragazzi 

non.frequentano le scuole 
fj .iHuario poi spiega con altr: dati' 

II) caiuso della lentezza con cui pro­
celle lo sviluppo della coltura pubblica 
in Italia. 

Scarsa infatti è la percentuale di 
alcuni frequentanti le pubbliche scuole; 
ad Andria, a Cagliari, a Cerato, a 
Cosenza, a Marsala, a Napoli, a Ra­
gusa, a Vittoria (Siracusa) gli alunni 
delle scuole pubbliche eleinenlari rap­
presentano il 4 por cento della popo-
Irizione 

Ma non solo i ragazzi non vanno a 
scuola, poiché quando vi vanno non vi 
rimangono; per esempio a Corate si 

' ha una presenza di fine d'anno pari al 
57 por cento degli iscritti ; vi sono 
poi 'oiité. dove dopo due anni di corso 
non si ha più neppur il quarto degli 
alunni; Arezzo, 24 per cento, Trani 
19 per conto. ' , 

X 
Il primato della delinquenza 

spetta all'Italia 
La statistica, or uscita, delle carceri 

e dei rilbrìnatori italiani ci apprende 
quanto leguo: , 

Il movimento dei detenuti nelle car­
ceri prlveiitive e nei penitenziari è 
stato nel quinquennio 'l,i90 1002 .mag­
giore (il lineilo del quinquennio pre­
cedente ;|iielle sole carceri giudiziarie, 
abbi.aroo|iin aumento di quasi sette­
mila giudicabili. In queste stesse car­
ceri alla ine del 1903 eran rinchiusi 
431,067 lidividui u nei penitenziari 
(ergastoli.feclusori, case di detenzione, 
intermedine manicomi criminali) per­
sone li6,Ì>2; in complesso più dì 
mezzo niilpe di disgrazi.iti. La inedia 
giornaliei'ldei coatti nelle colonie fu 
ne! 1003 i |32M. 

NeBSuna|iazione — l'atte le debile 
proporzioni, ed eccettuata forse la 
Spagna -—|pu'!> contenderci un cosi 
malinconicil'irimato... 

Le cause! L'ignoranza e la miseria. 
Infatti il Paggior contingente della 

delinquonzaki tornito dagli analfabeti 
e dai nullateienti, e la maggior parte 
dei reati aoik contro la proprietà, 

lijrliiMEirfC'ml 
Facciamo ita viva raccomandazione 

a tutti i nosti abbonati cui ora è sca­
duto rabbonalento • ad i^ffrettarai e 
rinnovarlo a lezzo oartolia-vaglia. 

La Diraionii del partito rarficalo 
a 0ll ImplogBii 

In risposta all'invito che la Camera 
Federale degli Impiegali di Roma volse 
alla Direzione dai tre partiti della Uc-
mocrazia (radicale, repubblicano, socia­
lista), la direzione del partito radic.ile 
volò nella sua ultima tornata il se­
guente onlina del giorno : 

« La Direzione del partito radicalo 
italiano considera dovere di giustizia 
che lo Slato proporzioni meglio allo 
mutate esigenze dei tempi la condiziono 
econ'omica e giuridica di alcuno sue 
classi il'inipiegati e funzionari ; all'erma 
essere urgente per una saggi:! politica 
di correggere le agitazioni di queste 
classi non con le snveriU» e lo repres­
sioni di metodi reazionari, ma con in­
telligente studio e con equi provvedi­
menti ; 

« confida che mercé l'accordo delli' 
Confederazioni nazionali degli Impie­
gati con la deinocrazia, possa illumi­
nare il (weso sulla nocossiti» di un 
rinuovameiito della burocrazia, che 
ilovrebbe estero meno estesa ma uiogiio 
retribuita o garantita ; 

«e delibera di (àr pratiche presso 
il Gruppo Riulicalu perché denunzi 
d.'illa 'i'ribiina Parlamentare le perse­
cuzioni delle quali in questi giorni 
sono vittimo molti impiegati demaniali 
e doganali » 

Il Congresso Nazionale 
dell'emigrazione a iNilano 

Questo Congresso — che ò il secondo 
che si lioiio ili Italia (il primo fu te­
nuto a Udine durante l'Esptisizione 
del 1903) — avrà luogo luogo dcnni-
tivamenla net giorni 13 e 11 gennaio 
a Milano. 

In Friuli non c'è bisogno di luiiglia 
parole per farne palese lu grandissima 
importanza, perchè forse nessuna re­
gione d'Italia dà un contingente cosi 
elevato all'emigrazione temporanea od 
estiva. E' corto che nel Congresso ne-
scirà degnamente lumeggiata l'aziono 
s.ilerte e continuamente progressiva 
del nostro Segretariato friulano dell' K-
niiiurazione, che ebbe a con,seguire .al­
l'Esposizione di Milano la massima 
onorìllcionza e che fu vivamente lod.ito 
alla Camera dall'on. Attilio Brnnialti 
fratello del Prefetto di Udine, nella 
tornata di venerdì acorso. 

Cmliamo interessan'te riferire i tomi 
del Congresso e i nomi dei relafori ; 

1. 1 Insogni dell'einigrazione teii'po-
raiiea in rapporto: 

a) alle l'unzioni dello Slato relatore 
l'avv. Giovanni Cosaltini di Udine); 

b) all'opera delle organizzazioni (re­
latori • signori Antonio Vergagnini di 
Reggio Kmilia e Felice Quaglino di 
Tonno); 

e) air opera di assistenza privata 
(relatori gli on. Angiolo Cabrini e Dino 
komlani). 

2 Le scuole per gli emigranti (re­
latore l'avv. Umberto Carati! di Udine). 

3. Le convenzioni internazionali di 
protezione del lavoro (relatore prof. Be­
nedetto Giani)) 

•I. L'assistenza degli emigranti in 
luoghi malarici (relatore Fon Angelo 
Celli) 

5 Sulle possibili correnti d'emigra­
zione nelle colonie dell'Kst Africa (re­
latore l'on Gustavo Chiesi). 

Dei nostri dunque vi saranno gli 
avv. Cosattini e Caratti. 

Tra le adesioni, notevoli quelle del 
Comitato Centrale della Danto Alighieri, 
della Lega Navale fialiana e di molti 
senatori e deputati. 

Auguriamo al Congresso lavoro .«erio 
e proficua 

Le tavolette degli alcoolisti 
Nel Kansas le autorità per lottare 

contro l'alcoolismo hanno adodato le 
misuro più radicali, vietando la ven­
dita di ogni liquido che contenga una 
parte qualsiasi di alcool. Pareva che 
una logge cosi categorica o rigida non 
corresse alcun, pericolo di essere vio­
lata. Ma gli osti non si sono dati alcu n 
riposo finché non sono riuscili a tro­
vare il modo di burlarsi dei legisla­
tori. Essi vi sono riusciti od ora gli 
abitanti del Ivansas possono comperare 
in barba alla legge, delle piccole ta­
volette di varie dimensioni e di varia 
torma. Sonò tavolette di alcool solidi­
ficato che essi possono trasformare 
fàcilmente nella bevanda alcoolica pre-
ferita. " 

Arturo Labriola 
r i a sea primo In un c o n c o r s o 
Nel concorso al posto di professore 

di economia politica noli.i Regia Scuola 
di Commercio di Napoli, è riuscito 
primo su molti concorrenti il pi»f 
Arturo Labriola, il noto socialista sin­
dacalista. 

Il Labriola doveva recarsi a Berlino 
per compiei-e degli studi sulle Borse, 
a di là avrebbe mandato, come fu an­
nunciato, una serie di lettere all'yl-
vanti Invece ora, in seguilo al risul­
tato di questo concorso, rimarrà ad 
insegnare economia politica nella scuola 
commerciale napoletana. 11 decrelo di 
nomina sarà firmato giovedì prossimo. 

Società per fifisciflaniento popolare 
01 SACILE 

La conferenza del dott. A.. Corazza 
Tema; Pngelto di regolamento 

sulle coiilraltmioni del Oeslictnie. 
Sino dal l8..-'ll il Ministero dì :igri-

coltura induslria e commercio tentò 
di coordinare in apposita legge le sva­
rialo coiisuntuduii sulle contrattazioni 
di animali, in vigore nei nostri mer­
cati, Fallita l'iniziativa del ̂  Governo, 
parecchi comuni corno Forlì, liimiiii, 
Ravenna, Treviso eco. fecero dei re­
golamenti propri; due anni fa poi il 
prof. Bassi di Torino presentò al JIi-
iiiatoro un progelto di regolamento 
che contiene uiollo del buono Prima 
però che esso [lUssa Ir.idursi in logge 
ci vorrà ilol tom|io parecchio e perciò 
sari! opportuno di ovviare agli mcon-
vonienti che si ripetono tanto spesso 
SUI nostri mercali, provvedendo alla 
coropilaziono d'un regolamento localo 
che si acconci alle consuetudini nostre 
])ur facendo tesoro ih quanto è conte­
nuto nel disegno del prof. Bassi. 

11 regolanieiuo che l'oratore pre­
senta è già slato sottoposto all'esame 
dell'Autorità municipale e l'avorovol-
niente accolto. 

Ecco lo principali disposizioni in 
OSSI; accolla. « doQoilivameiito accet­
tale dagli intervenuti alla conferenza 
in seguito e esauriente discussione :' 

Il pagameiilo di qualunque animale 
acipiìstato sul mercato nostro o in 
altro mercato del distretto seguirà im-
laediatameiite il contratto senza perù 
esonerare il venditore dalla responsa­
bilità che potrà riscontraPe in effetto 
della garanzia ; l'animalo venduto s'in 
tenderà da consognarsi in giornala. 

I bovini inferiori a due anni circa 
saranno garantiti soltanto dalle ma­
lattìe contagiose : (La rabbia la l'ebbro 
aftosa e il carbonchio ;) quelli superiori 
a duo anni s'inienderano garantiti da 
malattie comuni e da certi vizi mo­
rali, specillcati ad uno ad uno nel Re­
golamento stesso, con ìli formula ge­
nerica «sani, diritti e onorati». 

L'oratore illustra largamente quella 
pirte del itegolamento ohe spiega in 
particolare il senso di ciascuna parola 
della formula di giir.auzìa. 

La garanzia s'intende fatta per 7 
giorni, dal mezzodì del giorno in cui 
è fatto l'acquisto al mezzodì del giorno 
corrispondente nella successiva sedi-
ma na. 

Appena il compratore s'accorgerà 
della comparsa d'una delle accennate 
malattie' contagiose dovrà darne av­
viso al Sindaco del luogo e poi al ven­
ditore. 

II Regolamento enumera pure tulli 
quei vizi 0 difetti o presunte malallic 
che diedero luogo (inora a contesta­
zioni 0 proteste irragionevoli, e che si 
dovrebbero escluderò assolutamenlo dal 
concetto della formula di garanzia 
adottata. 

In quanto agli ammari da macello 
il Hegolamcnto ammetle la garanzia 
ma ritiene responsabile dei danni il 
venditore solo nei casi dì tubercolosi 
diffusa 0 tale ohe per essa ne sia de­
rivato il sequeslro dì tutto l'ammalo; 
salvo il diritto nel venditore d'es.9ero 
avvordlo ili tempo per poler recarsi 
a ìdentillcare l'animale slesso, e sem-
precliè egli non abbi.i dichiaralo csplì-
cilamenle nell'atto di conti'atto che 
vende senza garanzia' di sorta 

•Importanti sono le disposizioni rela 
tive al protesto degli animali acquislati. 
Esso deve pervenire a domicdio del 
voiiditore al più presto possibile, irat-
tandosi dì malattie e accidenti gravi, 
e in altri casi non mai dopo scidulo 
Il termine dì garanzia Occorrendo, il 
compratore dovrà disporrà per le cure 
e i provvedimenti d'urgenza per la 
po-ssibile salvezza dell'animalo, Scadnlo 
il (ormine della garanzia ogni protesto 
0 avviso sarà ritenuto nullo 

Gli animali prol estati por qualsiasi 
vizio 0 malattia non si poiranno, dal 
compratore, adibire al lavoro s;ilvo il 
diritto al risarcì monto del danno. 

Ottima disposizione del Regolamento 
é quella relativa alla composiziono 
delle vertenze e che prescrìve di ri­
mettere al giudizio di arbitri una que­
stiono, che trascorso il termino dì ga­
ranzia, niinaociasso di prolungarsi e 
passare a vie legali II collegio degli 
arbìtri, in cui potrebbe essere chia­
mato il giudicH conciliatore del luogo 
con due allevatori o proprietari, — 
sentito se necessario, il parere di un 
veterinario — omelie la sua sentenza 
in ordine ai motivi del protesto, ai 
danni e alle spese contrattuali, inap­
pellabilmente non più lardi di un mese 
dalla data dell' incarico 
g L a discussione del vari articoli fu 
anìmatissima e vi presero parte iiiolli 
intervenuti fra cui i signori; cav. D. 
flalUana, doti M. Scimi, avv. Enrico 
Fornasotto, Giac. Camilotli, doti. G H, 
.Sartori arrecando poche e leggero va­
rianti all'ottimo lavoro del nostro in-
fntical)il<> v.-terinario dntl. A Corazza 

Questo disegno dì regni.uueiilo sari 
esaminato da .ipp.wiia Cumuussioiie, 

quindi approvato dalla Giunta Muni­
cipale e dal Consiglio Coni dopo di 
ohe avrà edotto ai più presto con no-
notovole vanlaggio por tutti coloro che 
frequentano il nostro floridissimo inor-
cito settimanale. 

S'intende che ì venditori non avran­
no obbligo di atlenorsi alle disposi­
zioni in esso coiileiiuto se non dichia­
randolo eaplìcilannnite. 

In caso dì silenzio ì contratti s'in­

tenderanno stipulati secondo le vecchie 
coiisuotudfiiì e con lo relative conse-

: guenze, I lagni parò che si muovono 
', sempre e ovunque contro l'attuale 

anarchia in fatto di contrattazioni 
I d'animali sono cosi numerosi, che in-
,' dubbiamanto non vi sarà alcuno che 
: non accolga di buon grado delle nonne 
; tassative ohe proscrivano nettamente 

i doveri e difendano 1 diritti dei no­
stri ;illevatori etlol mercanti. 

Agli abbonati 
che ci chiedono in dono la splendida 
rivista Varietas facciamo noto che 
questa 6 a .loro disposizione, avendo 
noi alleile quest'anno rinnovato il con­
trailo con la casa Soiizogno. 

Avvart lamo pò) tulli gii abbo­
nali che i doni devono venire ritirati 
airiifllcio dì amministrazione del nostro 
giornale. 

Coloro poi che volessero averli a do­
micilio, lo singole ditte provvederanno 
alla sperliaione; in questo caso però 
la relat iva s p e s a di confeziono a 
di posta s t a r à a ca r i co del l 'ab-
bonato, 

San Oiorgio dlNogaro 
Prevent ivo 1907 rinviato 

23 • - Con questo litolo la Patria del 
Friuli AwugWa nel n.'3U0 di sabato 
22 corr una corrispondenza da qui, 
alla qu.ale il ijiornaUi aggiuugo di suo 
la segueiile ilota ; « Questa è la « voce 
dell'opposizione». ..V S. Giorgio, come 
del resto in ogni comune, vi sono due 
partiti : quello al potere, fa o crede 
di far tinto bene; e quello di opposi­
zione, che giudica male fatto quello 
ohe laltro fa» 

Benissimo, egregio sìg Del Bianco, 
questa volta Ella ò caduto innocente­
mente nella trappola les.igh del suo 
corrispondente da S. Giorgio. Reotiamo 
ilunque d'accordo : in ogni Cmniine il 
partito dell'opposizione giudica mal 
fatto nuullo che Patirò fa Scusi signor 
Meni, se prendiamo atto di questa sua 
f/onuina confessione anche nei riguardi 
JcH'opposizione della Patria del Frinii 
all'attuale Amministrazione comunale 
di Udine. 

La « Patria » però né altri oppo­
sitori mai arrivarono (In dove arrivò 
la « voce dell'opposizione » di questo 
Comune, a dire cioè : che l'uscita non 
quadrava eoa Ventrata del bilancio 
comunale. Di questo baggianate ha la 
privativa assoluta il corrispondente da 
S. Giorgio ai quale, poveretto, non 
faremo l'onoro di rispondere ; vaila 
prima ad imparare a far la somma, 
poi discuteremo insieme di contabililii ; 
per oggi s'abbiali compatimento «della 
voce della maggioranza» ed è già 
troppo X 

Pe l nos t r i ca rab in ie r i 
Riceviamo : 
25 — Benissimo. L'articoletto pub­

blicato l'altro ieri dal Paese sullo fre­
quenti chiamate a Mar/ino dei nostri 
carabinieri è giusto, vero a ben ap­
pioppato 

E' diffatti deplorovolo vedere per un 
nonnulla questi nostri carabinieri di 
sovente distolti dalle loro ordinarie in­
combenze, divenire spesso strumento 
dei capricci che frullano per il capo 
a certi superuomini rivestiti di pub­
blica auiorità. 

Il bello è che poi questi carabinieri 
arrivano, non dico a Marano, ma in 
altri paesi, dove sou chiamali e oltre 
a non esservi nulla che loro corepeta, 
sono .anche lasciati lì soli, in compa­
gnia delhi loro stanchezza senza clic 
nò autorità ile altri abbiano per essi 
la elementare cortesia di oll'rir loro 
se non altro un biccliiere di acipia 

Capisco che il CuMbiiiiere non ac­
cetta nulla, non protende e non 
chiede, ma un po' di numiiità iu tali 
contingenze du parlo d.'i sìmlaci, non 
sarebbe fuori di p'Wio \'i pare ( 

Jla a prescindere da sìlt'atto circo­
stanze dobliiimo riroril;ire ai signori 
Sindaci, especialmenlea quello di Ma­
rano, che andi'osso può al caso pro­
cedere Oli elevar,^ verbale ili contrav­
venzione od altro, o far ciò fare dalle 
sue guardie, e poscia rasseguiu'e il 
tutto 0 all'Arma dei Carabinieri o al 
Pretore direttaiiiento 

Nel caso diverso a ben poco sì ri­
duce l'autorilà del Sindaco o la uti­
lità delle guardie. 

insomma ci vuole piii serietà, più 
ponilerazioiio e meno capricci da parte 
dì certi Snidaci 

Spiiimbergo 
Elezioni parziali 

24. - Hanno viiilo i preti con una 
lisla che non ha bisogno di tante illii-
slrazioni 11 capolista è l'avv. Cìriaiii 
Marco iuiiiore e ..litri cinque individui 
111 quali iiull'iUlro si chiede che cieca 
obbedienza al c;ipo e ai reverendi 
(iiiii'il.iHi ,' Noi.ail!ni che vatiiiu reii-
dciiilobi ugiiorpiù lieiiemerili ilell'eM-ii-

rantismo nel nostro Comune; — hanno 
vinto ed è giusto 

Finché gli elettori sono ignoranti o 
carne venduta, la vittoria non può ar­
ridere che al prete, che diede ieri il 
più indecente spettacolo di sé trasfor­
mandosi in galoppino attorniato da 
mcosoienli ragazzetti (qual scuola per­
versa !) e dai più emeriti bestemmia­
tori. 

Hanno avuto paura dì mostrarsi al 
pubblico fliio alla vigilia delia elezioni 
perchè sapevano che la loro lista a-
vrebbe destato l'ilarità ed hanno po­
tuto viiiceie facendo dal pulpito e nelle 
famiglie propaganda settaria, senza 
noie dî  contradditorio, trascinando gli 
ingenui contadini alle urne, sorpren­
dendone la buona fede col miraggio 
di una separazione di urne, a loro al 
cara e per fortuna altrettanto impos­
sibile, nonché sfacciatamente atteggian­
dosi a riordinatori di opere pie (quali 
di grazia?) e a costruttori di case o-
peraie Buffoni ! 

Del resto il paese di Spiiimbergo ha 
quello che si merita; la vittoria dei 
preti (vittoria di Pirro) non è tanto 
l'indice dell'abbrutimento delle masse 
che si lasciano abbindolare dal prete 
quanto il risultato della invincìbile e 
riprovevole apatia in cui si vive a 
Spiiimbergo da parecchi anni, dove la 
quasi totalità dei cittadini foi'niti di 
sentimenti liberali, evita qualsiasi oc­
casione di lottare per le proprie idee, 
preferendo il quieto vivere, e accon­
tentandosi di tìmida ed innoque pro­
leste dove nessuno senta. Ignoranza e 
indifferenza, ecco il terreno propizio e 
sempre pronto, per l'oltracotanza pre­
tina I 

Osate 0 preti ! finché durino igno­
ranze e indifferenza il vostro regno è 
assicurato ! 

P a l m a n o v a 
Un sergente colpevole 

•J4 — Un sergente appartenente allo 
squadrone qui distaccato si è reso 
l'altro ieri col[)Ovole di sottrazione 
di una quaiitilà di avena non ancora 
ben precisata. Il disgraziato sottutll-
cial" è latitante. Si credeche si sia re­
calo il; .\ustria 

Morto bruc ia to 
L'altro giorno il bambino di anni 

•l, Ceci'oni .Antonio, essendosi troppo 
avvicinato al fuoco di sua casa, le 
llaiiiine lo avvilupparono in modo da 
produrglì scollature tali da dover soc­
combere poco dopo 

Morfegliano 
Sera ta di beneficenza 

21 — In un salone gentilmente con­
cesso dai sigg. Brunich e splendida­
mente allestito all' uopo, un'accolta di 
gentili signorine del paese dava iersera 
una recita a henehcio dell'Asilo In-
lanlile. 

Il concorso di pubblico superò ogni 
aspettativa; lo neo-attrici sì distinsero 
mirabilmente per l'interpretazione e 
per l'ommirabilo disinvoltura. 

Un solo rimarco panni però più che 
giusto ; si andò a pescare due produ­
zioni vuoto di ogni idealità e di sen­
timentalismo per darci dello spirito 
larvato o, per meglio dire.... denatu­
ratili Il diletto ala forse nel ridere dì 
un riso ohe non va alla midolla ? Non 
SI prevedeva che ieri sera il vasto sa­
lone doveva albergare il fior flore, so 
se mi permeile la frase, dell' intellettua­
lismo del paese e del paesi cìrconvì-
vini ; 0 l'intellettualismo per loro si­
gnori è.... un'Araba h'enice? Quelle 
duo produzioni non erano degne della 
squisita interpretazione; le gentili neo-
attrì,.i si meritavano ben altro! Ohe 
vada ripetoiidosì ciò in altra occasione? 

Gividale 
Saggio del Giardino Irffantlle 
25. — Allo 17 d'oggi, nel teatro so­

ciale Ristori ebbe luogo la lesta del­
l'albero di iS'atale per i bambini del 
Giardino Infantile. Il teatro era zeppo 
ed il bellissimo programma venne 
svolto con grande abilità. Si distinse 
una graziosa bimba nel recitare una 
poesia Fu insuperabile il piccolo A-
modco p' u.i nelle vesti di i>Japoleoiie 
grande, e p,,i in quella di nonno in 
veste da ..amerà. Fece poi bene la 
bamhiua che tlialo,gav;i con il Tuzzi e 
della quale ci sfugge il uomo Pi:ic-
qiioro assai i duo iralli (Igtirati il primo 
.'1 tempo di raayurka e l'altro a p.'is-ii 
ili \\,Ul/-er. 
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Complessìvàbieiiléi iiinibl' ersiio be- T 
iiissimq preparati e ad ogni numero I 
riscossero dai. prolungati battimani. | 
Terminato il programma venne dato 
l'assalto all'albero Aitato che si ergeva 
in fondo al palcoscenico carico di nin­
noli e di dolci. Tutti i bimbi dell'asilo 
vennero regalati di balocchi e di zuc­
cherini. 

Un'orchestrina intratteneva il pub­
blico fra un; numero e l'altro del pro­
gramma. Un bravo dì cuore alla Di­
rettrice, all'insegnanlo liuliani ed alla 
gentilissima signam. Piccoli ohe gen­
tilmente accompignò al' piano 

Consìglio Provinciale 

C 
(Il telefono del PAESE porta il n.g-U) 

AGLI ABBONATI 
che ci cJiiedono in dono la splendida 
rivista Varietm facciamo noto che 
questa è a loro disposizione, avendo 
noi anche quest'anno rinnovato il cori-
tratto con la casa Sonzogno. 

Avvertiamo poi lutti gli abbo­
nati che i doni devono venire ritirati 
all' Ufflcio di amministrazione del no­
stro giornale; 

Coloro poi che volessero averli a 
domicilio, le singole ditte provvede­
ranno alla spedizione; in questo caso 
però la relativa spasa di confe­
zione e di posta starà a carico 
dell'abdonato. 

Natale è passato 
La giornata ̂ i Natale che ognuno 

attende con gioia per dedicarla in­
teramente agli aftetti più puri della 
famiglia amata è trascorsa lietamente 
senza che albun fatto importante — 
triste 0 lieto — sia venuto a dar mo­
tivo di note di cronaca. 

La giornata, rigidissima almattino, 
volse nel pomeriggio allo scirocco: il 
cielo si mantenne greve e plumbleo, nel­
l'aria «si sentiva» là neve. 

Nello ore pomeridiane e specialmente 
verso sera, la città fu straordinaria­
mente animata ; la tenjperatura mite 
favori le passeggiate per ogni dove o 
i ritrovi nei nostri eleganti e numerosi 
caffè, !.)ar e trattorie. 

11 movimento si mantenne cosi Ano 
a tarda ora. 

Cinematografo "Victoria,, 
Il proprietario del Cinematografo 

«Victoria» giunto da pochi giorni ed 
installatosi al Circolo Verdi, ebbe la 
felice idea di dare ieri uno spettacolo 
per bambini. Già, Natale, è la festa 
del mondo piccino e questo spettacolo 
veniva a completarla. 

E l'aspettativa di tutta quella « gente 
minima » che affollava la sala superò 
le previsioni perchè le proiezioni riu-

, scirono interessanti essendo veramente 
splendide. 

Anche alle rappresentazioni succes­
sive accorse mollo pubblico. 

li ballo in Sala Cecchini 
Quando alla vigilia di Natale annun­

ciavamo che ieri in Sala Cecchini si 
sarebbe ballato, prevedemmo una pie-
nona, conoscendo troppo bene la de­
vozione della nostra gioventù per Ter­
sicore. 

Infatti la sala, dal momento dell'a­
pertura fino a duo ore dopo la mez­
zanotte, fu sempre zeppa di pubblico 
e la platea ad ogni danza gremita di 
coppie ohe davano evidenti prove dei 
loro robusti garretti. 

Piacquero assai i ballabili nuovis­
simi che l'orchestra diretta dal mae­
stro Carlo Blasich fece sentire e se ne 
chiese ed ottenne molto sovente il bis. 

Insomma un ballo animatissimo. Nes­
sun incidente. 

Anche oggi dalle ore ,4 in poi in 
Sala Cecchini si ballerà. 

La neve 
Stamane uscendo di casa per ri-

preridere il quotidiano lavoro, siamo 
rimasti sorpresi trovando che la neve 
aveva imbiancato le vie ed i tetti. Ci 
si dice che i primi fiocchi incomincia­
rono a cadere verso le -1 del mattino. 

Il bianco lenzuolo che attutisce i 
passi, il rumor dei carri e delle vet­
ture, presentava il sempre nuovo, ma­
gico effetto ; specialmente nelle prime 
ore del mattino quando ancora brilla­
vano le fiammelle delle lampade a gas. 

«Sotto la neve pane» dice un vec­
chio proverbio, ripetuto sempre dai 
nostri contadini. Con questo pensiero 
consoliamoci ed accettiamo il primo 
saluto della neve senza brontolare.,.. 

il servizio del Tram a cavalli 
malgrado la neve, ha potuto effettuarsi 
con una sola ora di ritardo. Le prime 
vetture infatti comparvero in Piazza 
Vittorio Emanuele alle 8,45 e ciò è 
molto se si pensi ohe lo spazio di sel­
ciato fra le rotaie delle varie linee 
deve esser sgombrato dalla neve non 
gi,i. dal Comune ma dalla Società del 
Tc'im. 

All'uopo, il Direttore signor Antonio 
Cicutti reclutò gli uomini occorrènti 
per la spazzatura, mentre alle zampe 
dei cavalli faceva applicare i ferri spe­
ciali onde impedire le cadute. 

Ecco l'ordiliè del giorno che il Con­
siglio Provinciale è chiamato a discu­
tere nella seduta di lunedi 7 prossimo 
gennaio ; 

In seduta pubblica 
1. Nomina del Presidente della De­

putazione provinciale in seguito a ri­
nunzia d il cómm. ayv. Renier Igiiazioi 

2. Dimissione dei membri della De­
putazione provinciale e.nominà di dieci 
deputali effettivi e di quattro supplenti. 
„ 3. Nomina di uir 'Mèiiibro ellettivo 
della Commissione elettorale provin­
ciale per il biennio 1906-907 - 1907 
1908 in sostituzione del cav avv. Gip 
Batta Della Rovere che ha rinunziato. 

4. Nomina dèi membri della Com­
missione provinciale per rapplicazione 
delle imposte dirètte per il biennio 
1908-1909 

5. Nomina di un membro della Com­
missione locale por l'esame e parere 
sui progetti di nuove opere marittime. 

6. Comunicazione dì deliberaaiorie 
d'urgenza con; la quale fu chiesta al 
ricevitore provinciale i'antecipazione 
di una rata dì sovraìmpoata per sop­
perire a momentanea dellcenza dì cassa. 

7. Comunicazione di due delibera­
zioni deputatizié colle quali fu prov­
veduto a vari storni dal Fondo di ri-
iena del bilancio 190(1 

8. Comunicazióne di deliberazione 
d'urgenza colla quale l'u provveduto 
alla nomina di un membro della Com­
missione per il conferimento delle ri­
vendite di generi di privativa per il 
biennio 190(1-907 — 1907-908, in base 
alla nuova legge 22 luglio 1906 n. 534, 

9. comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fli espresso pa­
rere favorevole all'accoglimento della 
domanda del Comune di Nimia por ot­
tenere dal Governo il sussidio supple­
tivo per la costruzione della strada 
obbligatoria da Cergneù al confine tar-
ritorislo di Attìmis. 

H). Comunicazione dì deliberazione 
d'urgenza con la quale fu accordata 
la concessione di passare colla tramvia 
elettrica su tratti di strada provinciale 
in aderenza alla î ittà di Udine. 

11. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu autorizzato 
il Presidente della Deputazione provin­
ciale a sfare in giudìzio, per conse­
guire il rimborso delle dozzine per 
gli alienati Mascherìn Tomaso e Co-
stanto di Luigi di Brugnera. 

12. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu: autorizzato 
il Presidente della Deputazione pro­
vinciale a stare in giudizio per con­
seguine il rimborso delle dozzine ma­
nicomiali per l'alienato Boscutti Do­
menico fu Pietro di Cìvidale. 

13. Lavor) nel fabbricato dell'Ospi­
zio provinciale degli Esposti e delle 
Partorienti, 

14. Contrattazione di mutui colla 
Cassa Depositi e Prestiti: 

a) per riscatto del mutuo 20 agosto 
1887 colla Cassa di Risparmio locale; 

b) per i lavori di ampliamento del 
Manicomio provinciale di Udine; 

e) per 1 lavori nel fabbricato a sede 
dell'Ospizio Esposti e delle partorienti: 

d) per costruzione del ponte sul 
torrente Colvera lungo la strada di 
seconda serie SpiUmbergo-Maniago, 

15. Modifiche allo Statuto della Pon-
dazione «Borse di studio Marangoni». 

16. Domanda della Società, per l'in­
segnamento popolare in Sacile, di un 
sussidio per l'insegnamento agrario. 

17„ Comunicazioni sibili'agitazione 
delle Provincie per ottenere il pas­
saggio allo Stato dalle spese di sua 
competenza e la riforma del sistema 
tributario e relative deliberazioni, 

18. Parere sullp schema di un nuovo 
regolamento per la pesca fluviale e 
lacuale. 

In seduta •privata 
19. Collocamento a riposo dell'usciere 

della Deputazione provinciale Zanella 
Francesco. 

20. Nomina di un medico assistente 
presso il Manicomio provinciale di 
Udine. 

li Comizio a Toimezzo 
contro l'analfabetismo 

Nei vari centri distrettuali della no­
stra provincia furono tenuti durante 
il mese varii Comizi contro l'analfa­
betismo; tutti riuscirono impouenti 
poiché r importanza del tema che si 
collega al problema della scuola è or­
mai compreso da tutti. 

Notiamo il Comizio tenutosi a Pol-
cenigo, quello di S. Vito e l'ultimo a 
Cividale senza dire d'altri. 

Sempre sullo stesso tema, Toimezzo 
si prepara al Comìzio che si terrà 
domenica 30 corrente nel Teatro De 
Marchi, Ad esso interverranno tutti i 
maestri della Carnia ed oratore sarà 
Fon, Caratti. 

" Il Canto del focolare „ 
di Emilio Girarilìni 

Nel numero del 24 corr, del Secolo, 
di cui la riuscitissima prima pagina 
ò dedicata a Natale, abbiamo letto con 
vivo godimento intellettuale un poe-

' metto dì Emilio Gìrardini che porta 
por titolo «Il canto del focolare». 

11 poemetto, composto di diciotto 
quartine, è illustrato con belle vi­
gnette. 

' ' li ' càv. Vitalba è marto 
Giunse ieri in città, producendo do- , 

I lorosa impressione, la notizia che il ' 
cav, ulf. Leonai-do Vitalba già Consi- ' 
gliere delegato alla nostra Prefettura 1 
era morto lunedi improvvisamente a ' 
Treviso ove attualmonte si trovava, i 

A Udine si era fatto amai'e da di- j 
pendenti e superiori pel suo buon 
cuore, accompagnato da modi cortesi ' 
0 gentili; anche il pubblico loapprez- j 
zava assai. , . ! 

Alla famiglia le nostre condoglianze. 

Origine e fine dei mondi ' 
Conferenza di Giovanni Bellina 

Malgrado il freddo eccessivo nume­
roso pubblico convenne sabato acorso 
ad udire la conferenza di Giovanni 
Bellina, l'ultima del óiclo promosso 
con lodevole iniziativa dalla localo 
sezione socialista. 

Salutato da fragorosi applausi l'ora­
tore esordi sostenendo la contingenza 
della scienza o la necessità per l'uomo 
di una lede, che non sia però quella 
cieca in un dio od in un dogma, bensì 
la fede nella libertà, nella forza del­
l'umanità , ! 

Vivacemeaio l'oratore attacca i pro­
pugnatori del determinismo economico 
di Karl Marx, svisato ed esagerato 
dai discepoli. 

Probabilmente, K, Marx, quando nel 
1848, nel suo magnifico manifesto dei 
comunisti enunciò assiomaticamente la 
sua teoria del determinismo economicoi 
probabilmente noll'ennnciarla in forma 
assiomatica fu mosso da criteri pratici, 
imposti dalle contingenze politiche del­
l'ora in cui scriveva. 

Con rapida scorsa nella storia, acu­
tamente analizzando il fenomeno della 
conversione del mondo p.igano al cri­
stianesimo e della riforma protestante, 
dimostra come i più importanti movi­
menti sociali non ebbero altra deter­
minante che nell'Idea, leva del mondo. 

Inoltrandosi nello svolgimento del 
tema propostosi, l'oratore accenna alle 
varie ipotesi sulla fine dei mondi in 
voga nei primi tempi. Dice del feno­
meno dell'anno 1000 in cui i ricchi 
— temendo prossima la fine del mondo 
— donarono i loro beni alla chiesa. 

L'oratore sostiene ohe anche nel­
l'uomo moderno il pensiero della fine 
del mondo eserciti una funzione di di­
rettiva. 

Ma — esclama l'oratore — il mondo 
esiste realmente od invece non soltanto 
attraverso i nostri sensi? 

Accenna alle varie teorie cosnionighe 
a quella della genesi, a quella di La­
place. 

Dico della filosofia greca e romana, 
delle induzioni di Pitagora antitetiche 
con la leggenda libblica. 

Colombo, Magellano, Kopernìco, Ke­
plero, con le loro scopèrte diedero l'ul­
timo colpo alla cosmogonia bibblica. 

L'oratore accenna alla ipotesi di De­
scarte dei movimenti vorticosi confu­
tata dal grande matematico inglese 
Newton, che tutto spiega con la gra­
vitazione universale, oramettendo però 
l'intervento di dìo. 

Accenna a Kant ed a Laplace; di­
mostra i'insufflcienza dell'ipotesi di que­
st'ultimo per spiegare tutti i movi­
menti del nostro sistema solare. 

Espone l'ipotesi del Fey più logica 
' — secondo l'oratore r- in quanto ri­
sponde alle conoscenze astronomiche 
moderne. 

Accenna alle moderne teoriche sulla 
fine dei mondi, da Helmoltz, a Thom­
son, dice della lotta che l'uomo fa per 
la conquista del vero, lotta che lascia 
sempre nel dubbio — flnanco nelle 
matematiche — è chiude accennando 
all'invadente scetticismo che isterilisco 
la mente e fiacca il cuore, mentre la 
fede nella forza dell'ideale della libertà 
darà all'uomo la forza di proseguire 
il suo faticoso cammino. 

Un concittadino 
alla Camera di Commercio di Parigi 

Dal Risveglio Italiano, giornale che 
si pubblica a Parigi e che è l'organo 
delle Colonie Italiane in Francia, ap­
prendiamo che il concittadino Nicolò 
Chiaruttìni, banchiere, è riuscito capo­
lista con 154 voti nelle elezioni ch'eb­
bero luogo domenica a Parigi per la 
nomina di 5 consiglieri a quella Ca­
mera di Commercio italiana. 

Del banchiere Chiaruttìni abbiamo 
avuto occasione di parlare durante 
l'Esposizione dì Milano ricordando una 
sua diligentissima e preziosa pubbli­
cazione sulle Banche Italiane a Parigi, 
pubblicazione che fu anche premiata 
con megaglia d'argento. 

Congratulazioni vivissime per la ca­
rica che è stato chiamato a coprire ; 
è la più bella prova dì quanto sìa sti­
mato ed apprezzato nella capitale della 
Francia. 

1 Ubbriaco che minaccia 
Ieri sera alle 8, in un'osteria di Via 

Aquileia condotta dal signor Enrico 
Molìnis, si trovava certo Antonio Ve-
nier di Carlo, sconciamente ubbriaco. 

Alle richieste di nuovo vino, l'oste 
si rifiutò ed il Venier dopo aver fatto 
delle scenate clamorose, estrasse un 
coltello tentando di colpire il MoUnis, 

Fu disarmato e consegnato poco dopo 
alle guardie dì P. S, che lo passarono 
alle Carceri. 

Interpellanza 
sui lavori per la nostra Stazione 

Nella seduta consigliare che .'tvrà 
luogo venerdì p. v. 28 corr,, verrà 
svolta una, interpellanza del ctìnslgliere 
avv. Measso « sulla azione spiegata dal 
Comune in marito all'ampliamento della 
nòstra Stazione fèrî oviaria ». 

A proposito di questa interrogazione 
notiamo ohe, abbiamo avuto occasione 
di intervistare l'on, nostro Sindactì 
comm. Pecìle il quale ci ha oonlèr-
mato quanto egli telegrafava all'asses­
sore ai lavori pubblici sig. Pico : noi 
senso che i problemi concretjiti riolla 
seduta del 24 novenbre p, p. sono già 
entrati nella fase esecutiva Ci parlò 
poi delle eccellenti disposizioni della 
Direzione Generalo delle Ferrovie ad 
accordare anche il raccordamerito della 
Stazione con un binario cho si stacchi 
verso Via Gemona. 

Il ricorso dei falsi monet||i 
4 stalo respinto 4^ 

Lunedi sera è giunta a Udine la no­
tizia dell'esito della discussione svol­
tasi davanti alla Corte di Cassazione 
di Roma sul ricorso prodotto dai 13 
accusati di fabbricazione e spendita di 
banconote austriache false. 

Come è noto la Corte d'Assise di 
Udiìio condannava tutti gli accusati a 
pene varianti fra ì dieci e i due anni. 

La Cassazione ha respinto il'ricorso 
e perciò ora i falsari verranno desti­
nati alle varie case di pena a scontare 
la condanna rispettiva. 

Non sappiamo se il Bolognato Giu­
seppe, condannato ad anni ':! e mesi 0 
verrà arrestalo perchè , fece press'a 
poco quel tempo di carcere preventivo. 

Il Piazza Giovanni di Tricesimo (co­
stituitosi in carcere solo pochi giorni 
prima del processo) ha ancora due anni 
dì reclusione da scontare. 

Ci sì dice ohe gli accusati, i quali 
speravano nell'annullamento del pre­
cedente processo, siano rimasti acca­
sciati neirapprendore che la sentenza 
della nostra (Jorte d'Assise 6 ormai 
divenuta definitiva. 

Le condizioni di salute dell'orefice 
Olocchiatti sono peggiorate. 

Una terribile cornata 
11 contadino Jus Gio Batta fri AH-

gela d'anni 38 da Zoppola stava l'al­
tra sera governando i buoi neila sua 
stalla. , , 
. Improvvisamente uno degli animali 
sì voltò andando a colpire il Jus con 
una cornata proprio sotto l'orbita del­
l'occhio destro. 

Per la terribile ferita il disgraziato 
ricorse al medico del luogo il quale 
lo consigliò a portarsi al nostro Ci­
vico Ospitale. 

Infatti quivi venne accolto d'urgenza 
ed il doti. Mistruzzi gli riscontrò la 
rottura del globo oculare destro. Per­
dita completa dell'occhio stesso percha 
fu dovuto estrarre. 

Ferroviere disgraziato 
Ieri dovette ricorrere alle cure del­

l'Ospitale il manovratore ferroviario 
Anselmo Andreotti d'anni 27 abitante 
in Via del Pozzo N. 25 il quale nel-
l'agganciare due carri merci riportò 
una grave ferita lacera al mignolò 
della mano destra. 

11 dot. Bigai la giudicò guaribile in 
giorni 16. 
Altro ferroviere 

che si ferisce gravemente 
Pure ieri sera, poco prima delle 10, 

venne m'edicato da! doti. Biga! — di 
guardia all'Ospitale — il manovale 
accenditore presso la nostra stazione, 
Bergamini Lorenzo d'anni 23 abitante 
in Via dì Mezzo.) 

Per cause che non e' è stato possìr 
bile appurare, il poveretto riportò fe­
rite lacere al piede, sinistro con aper­
tura dell'articolazione e frattura della 
base del II. metatarso. La guarigione 
è calcolata in 50 giorni. 

Le gesta di un alcoollzzato 
Tanta gettarsi nella Roggia 

Ieri matti! ,"i il Vìgile di servizio in 
Poscolle signor Giuseppe Monaro venne 
chiamato d'urgenza in Viale Maran­
goni ove trovò, disteso a terra e trat­
tenuto da alcuni cittadini, uno scono­
sciuto il quale poco prima aveva ten­
tato gettarsi nel Ledra. 

11 Vigile Monaro lo rialzò e per­
suase il giovane a seguirlo; natural­
mente lo accompagnava all'Ospitale 
Civile. 

Ma quarido si trovarono in Via 
Grazzano, il Vigile Monaro èra solo, 
essendosi allontanati quegli operai che 
trattennero lo sconosciuto dall'insano 
proposito di gettarsi nell'acqua. 

Ad un tratto il giovanotto ch'era 
sempre eccitato, sfuggi di mano al 
V^ile tentando nuovamente di gettarsi 
nella Roggia. Rapidamente il Monaro 
lo riaSerrò e finalmente aiutato da 
vari passanti potè far salire si dì una 
vettura 'quel disgraziato e accompa­
gnarlo all'Oepitaie dove fu accolto di 
urgenza. 

Questo ' disgraziato, affetto da alce-
olismo acuto, non potè che ieri nel 
pomeriggio parlare. 

Dichiarò chiamarsi Maria Luigi |lì 
anni 81 di Antonio, nato a Lavarón 
(Austria), falegname, abitante in Vìa 
Villalta. 

,Aggiunse,obe tenti il passo dispe­
rato per dispiaceri araorasi (??). 

Beitóflcèiiià 
Coinè ! brmtó tla, generosa bònfeetu-

dine la nobile • co. Marianna Rìnoldi 
volle elargire anche quest'anno in 
occasione der Natale ai poveri delKi 
Casa di,Ricovero ott, 2.02 di vino. L^ 
Propositura riconoscente porge sentita 
grazio; : 

STATO CIVILE 
Boll. selt. dal 16 al 22 dicembre 1906 

Nascite 
Nati vivi maschi 11 femmine 13 

» morti » 1 » 1 
» esposti » — » 1 

Totale N. 27 
Pubblicazioni di matrimonio 

Ferdinando Casarsa agricoltore con 
Ida Uliana contadina - • Giuseppe Bau-
setto bracciante con Caterina Forgi.v 
rini casalinga — Icilio Custer possi­
dente con Maria Juretigh benestante. 

MofH 
Teresa Barìna-Uara pazzo fu Maria 

Lazzaro d'anni 73 casalinga — Da­
niele Zenarolla fu Giovanni Maria di 
anni 79 agricoltore — Angelina Colle 
di Augusto d'anni 13 sarta — Maria 
Elisabetta Serafini-Lugano fu Sante di 
anni 87 contadina — Domenica Cossio-
Del Mestre d'anni 78 casalinga — 
Emma Pecìle di Oiusepjle di mesi 10 
—- Olga Vicario di Luigi di meW 1 
— Virginia Disnan-Calioe l'u Costantino 
d'anni 69 agiata - Bonifacio Cordoni 
d'anni 70 pensionato comunale — Lui­
gia Poslizzi dì Massimiliano d'anni 11 
scolara — Ferruccio Dabormida-Mo-
rassi dì Costantino d'anni 1 e mesi 7 
— Ermenegilda Piani fu Valentino di 
anni 22 casalinga Luigia Uceljar 
d'anni 20 cameriera — Don Carlo Do 
Pace 111 Antonio d'anni 89 sacerdota 
— Gioacchino Malisani di Giacomo di 
anni 41 agricoltore — Pietro Patocco 
fu Antonio d'arini 82 ortolano — Ma­
ria Modenose-Mossutti fu Vincenzo di 
anni 87 casalinga — Gina Erte di 
giorni 25 — Giuseppe Cragno di Santo 
d'anni 48 fabbro fbrraio — Giovanna 
Mulloni fu Girolamo d'anni 31 casa­
linga — Giovanni Di-eossi fa Glo. Batti» 
d'anni 40 agricoltore — Angela Mo-
negai-Levi fu Michele d'anni 79 casa­
linga — Lucia Del Zan-Mauro fu Gio, 
Batta d'anni 82 casalinga — Teresa 
Boezio fu Gregorio d'aniiì 7ii .:onta-
dina — D.àni0le Borgatti fu Giovanni 

-d'anni 03 muratore — Maria Castavi 
dì mesi 3 e giorni 12 

Totale N, •^0 dei quali 14 a domicilio. 

Chiacchiere del Medico. 
MILZA, ACIDO URICO E GOTTA 

11 Dott. Spadaro è d'opinione che la 
milza sia il principale, se non esclu­
sivo organo generatore di acido urico, 
per cui l'asportazione della milza; do­
vrebbe di necessità provocare una 
diminuzione dì questa sostanza nel­
l'organismo. Viceversa in seguito ad 
una totale estirpazione nell'organismo, 
si not.i un aumento anziché una di­
minuzione di acido urico. Ma questo 
fatto, in apparenza contraditorìo, il 
dott, Spadaro lo spiega col risveglio 
funzionale compensativo di altri or­
gani, ricchi dì nucleine, come midollo 
osseo e giandole linfàtiche, diretto a 
riprislìnaro l'urogonesi scomparsa colla 
estirpazione della milza; evitando 
questo risveglio compensativo, dice il 
dott. Spadaro, l'acido urico nell'orga­
nismo deve diminuire, e ciò di fatti 
ho potuto constatare àspòi-tarido- con 
pi-oceasi delicati parte più o meno 
grande deila milza stessa. 

Ammettendo dunque che la milza 
sia l'esclusivo organo generatore di 
acido urico, ed ammettendo anche cho 
senza una diatesi urica non vi possa 
esser gotta, potrebbe da qualche pro­
fano esser fatta questa d.nmanda; 
come mai in località malariche, dove 
la generalità degli abitami ha la 
milza ipertrofica e capace di produrre 
per conseguenza maggior quantità di 
acido urico, la gotta non è più fre­
quente? Una risposta proprio, persua­
siva, non può darsi: solo sì sa o si 
suppone che l'acido, urico dei gottosi 
sia di una qualità speciale, o che nei 
gottosi manchi qualche altro elemento 
che associato all'acido urico ne man­
tiene la solubilità e ne permette l'eli­
minazione. Se cosi non fosse, o qual­
che altra ragione non esistesse,, par­
rebbe che estirpando in buona parte 
la milza si dovesse guarire dalla gotta; 
e questa malattia è tanto tormentosa 
che non pochi sarebbero quelli obe si 
sottoporrebbero a questa grave ope­
razione pur di guarirne. 

Noi non lo consigliamo, tanto più 
che oggi la gotta non è più, come pri­
ma, inguaribile. UAntagra della Ditta 
Bìsleri di Milano ha risolto il grave 
problema della cura della gotta e della 
diatesi urica, senza bìscgno di fars 
smilzare Doti. Gilberto 

1 Doiior L. Zapparoli 8pt!cialista per le malattie d'ORECCHlO, NASO, GOLA, si è trasferito nella saa 
CASA di CURA in VIA AQUIT.EfA N. 86, ove visita ogni giornp 
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fluenzà. Sa pèrròne lo quii 
sluggirou i n » soiì'rono t;l 
volta dui anni di ciò elio 
chianaaiio lenKe ileirinnuenzl 
consaguei izzatoda uno stai 
di malesi alo o conliiuio I 
una dobo inte grave elio uni 
ricaduta inacoia sempre I 
si produc lante La Signori 
Antoniott. iBorgoaliuggiana 
Via Vitti uele M (Prov. (li 
Ijucca) fi delle conseguen7.1l  
dell'intUie 

Buona usanza 
Offerte alla Casa di Ricovero in 

morto dì Antonio Sopenhol'er ; conte 
Sebastiano Montegnacco lire 2. 

È USCITO ÌLCHRONOS-1907 
Questo almanacco profu mato por ijior-

tafogli della rinomata Ditta Angelo 
Migone e .(,'., conUi molti anni di vita 
ed ha una vera tradizione di buon 
gusto 0 genialilii, Per i suoi pregi ar­
tistici, "plfsild'ptóftimo squisito'e du­
raturo, per le notizie utili che» con-
tìcno ò indubbiamente il preferito fra 
quanti almanacchi vedou la luco a (Ine 
d'anno. 
-/Esso . è indispensabile a tutti ed è 
pura l'omaggio più gentile che si possa 
l'area signore e signorine in occasione 
delle foste natalizie, di capo d'anno, 
ed in ogni fausta ricorrenza. 

«Da du 
mi sentivc 
incapace 

Jaciagli 
(Fot. Cozzi) 

guito airiiiduenza, 
ro complètamente 
alsiasi cosa e la 

mia esiste iveauta quasi in­
tollerabile lei numerosi ma-

igeri i'O malo, der­
ni ivo pece «inno contrazioni 
di stomaci igli orecchi; stor­
dimenti, isóuramenti della 
vista. Av tornente perduto 
l'appetito, tito parlare mollo 
bone delle ik: volli provarlo, 
poioliè gli li non erano riu­
sciti a gui PiUoto l-'ink mi 
hanno fattfote le cattive cose 
lasciatemi siza. » 

Le PiUol trovano in tutte 
le farmacilisito A, Merènda, 
Via S. GirSldano, Lj.50 la 

[catole, franco. 
l'anemia, la 

Igenerale, la ne-
fatomaco, il uQU-

nervosa, Esse 
tinzao danno forze 

fERRi-BlSLERI 

RICOSTrtl 

rnmmmKÌ 
CSOfEiSELICA-) 

Vi MANI 
Prodotti # def dott. Oscar 

Tobler di fif 
ConcessbiÉri EZIO con de­

posito in J(^ Palmanova, 30. 

Spoclal do posto 
alla portaiflsiasi famiglia. 

GESTAIRTORIENTI 

autorizzai W^^° Prefettizio 

dalla le\atr |RESA NOOARI 

dei tiiMiiìli èli» llogioM 

Pensi|)ntf~famigliari 
MÌSSIRETEZZA 

UDINE I V i i Udine, 18 • UDINE 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

" La IWaridarolo „ 
attrasse ieri sera un numerorissimo 
pubblico al nostro Minerva : il grazioso 
lavoro andò bene 0 fu applaudito. ,•: 

B'aCCOI. l J.-«S«'»AO.S, 

UN OMAGGIO AL PAPA 
D B Q l i l O I . E I E I 0 I T/EK-El'I 

Apprendiamo che S. S Pio X ha ri­
cevuto in udienza particolare l'Ispet­
tore della Società degli Oleillci Veneti 
che ha sede in Verona si(^. De-Luca, il 
quale oifr'i al Pontefice, m una ricca' 
ed artistica anfora d'argento i r tanto 
apprezzato e diffuso « KuneroH (burro 
estratto dal cocco) di cui gli Oleifici 
Veneti sono gli unici produttori in 
Italia. 

All'anfora era accompagnata una 
splendida pergamena. 

Sua Santità ha molto gradila l'offerla, 
ha benedetta questa industria, espresse 
il desiderio di conoscerne il processo, 
intenzionato di comandarlo ai fedeli 
nei giorni di digiuno. 

Corso ocllern()"delÌe monete 
I Corone 104.50 | iSapoleoni 20.— 
I Marchi It'ì.-
I Rubli 2615.) 

Sterline 25.09 
Lei 08:Ò0 

R I V I S T A S E R I C A 
II primo semestre della campagna 

Iserica lUOG-07 termina davvero in con-
Jdizioni ottime ed insperate. 

Essa s'iniziò tutt'altro che con idee 
ll'aumenti no' prezzi dello sete. Difatti 
| e prime vendite dì sete esordirono a 

1(3 al Itilo, prezzo che fu accettato 
jalla maggior parte dei produttori, e 
li vendite dei lotti a consegna si sus-
Bguirono senza interruzione. 
1 Al principio del mese di agosto in-
liioinciò.a iàrsi sentire l'idea di so-
c '̂po nei detentori, giustiflcata que-
u, dalla frequente.domanda d'acquisti 

li s A a tìon.iegna, ciò che portò i prezzi 
llii'è 47--.18;' 
III Settembre, mese per lo più sem-
fc iiianquillo, trascorse invece con una 

dlia',inda moderata à; prezzi fermi. 
VII ,nell'ottobre ohe entrò in campo 
Inerica con molti suoi bisogni di 

, la quale spinse rapidamente le 
qi^.azioni da lire 40 a lire 50. 

novembre poi, nuòvi od inaspet-
t a | bisogni di rifornimento si mani-
/'t'ilu'ono, tanto dalla fabbrica europea, 
qiiuo da quella americana, e con-
sulalo che lo stock di seta pronta era 
sciftameuto costituito, queste si die­
de» con tutta foga agli acquisti pro-
voiiido un nuovo e sensibile rialzo, 
spifendo i limiti per affari a lontana 
confena a lire 51-50.60. 

'Imo molti anni che il mese di di-
ciiiiWB non ^si mostrava veramente 
brillile, conio l'attuale, sia per co-
pioslà d'atfarì, come per vivacità dì 
traiifeioni. La caratteristica del mese, 
è reltiata in campagna della speoù-
laziofe la quale ben agguerrita, lenta-
menlli'i, ma con insistenza, spinse i 
prozìi da lire 58.50 a lire 50.50 a 
seconlì delle differenti qualità e titoli 
delle fce, 

- OfiÌB filande tiitte :Uella provìncia 
hannoliapegnata la ioi'o produzione 
sino aliprile ed anche maggio, per cui 
è; ben toìcile ohe unp.; stock di sete 
sì rictittiiisca per quésta campagna. 

Caselli. — Dopo una lunga lotta 
sostenifj dai lllatori, contro lo poche 
giustin&e esigenze delle cardature, e 
grazie B'aiutod'un Consorzio .formato 
a Milaila difesa; quella' con scatto 
rapido idecisero agli acquisti, spin­
gendo ÌBrezzi delle strusa a L. 8. 

La mfcior parte della produzione 
di questmicolo può ora dirsi venduta, 
atf' ecceline di pochi refrattari ohe 
sperano forpassare 'più tardi il sud­
detto liult!. 

'Bozzoli— Con quest'articolo in Pro­
vincia sano proprio all' asciutto, e 
tràijne ifc piccolo lotto, che per la-
proverbiolt caparbietà del possessore 
gode i betflci di tutto il rialzo, e che 
si supponi a sua liquidazione non av­
verrà chotii primi tepori primaverili, 
esso è tut|< venduto. 

Ora è l i augurarsi, che la situa­
zione attuili si mantenga ferma sulle 
basi raggiale e non trasmodi negli 
apprezzaiii|lti. 

Auguro liioii anno a tutti signori 
filatóri, e l%!compagno con tanti altri 
ben sincerili buon proseguimento.j 

Udine, SCfcembra 1906. 
SiLK, 

NOTE E NOTIZIE 
Un itatista con trentailiie mogli ! 

Che cosa egli veramente.... cavava 
Telegrafano da Ne-»' York cho è stato 

arrestalo a Hulfalo negli Stati Uniti 
un dentista, accusato d'aver sposato 
un centinaio di donne sìa in Francia 
che in Inghilterra, che nel Canada, che 
negli Stati Uniti, il, dentista arréstato 
ha negato di aver avuto un numero 
cosi considerevole di mogli, tua ha poi 
Unito coH'amniettero d'averne spo­
sate ^2. , 

Per compiere questa vera cultura 
del'matrimonio ogli'óperavà cosi: Si 
recava in uria città dove apriva subito 
un gabinetto dentistico; fatto la cono­
scenza dallo migliori e più ricche clienti, 
egli Univa per fidanzarsi con qualcuna. 
Indi si sposava e si faceva dare na­
turalmente nelle prime settimane del 
matrimonio la doto. Fatto il tiro cam­
biava città 0 continente, cambiava no­
me e rilonlava il colpo; e via dicendo. 

Alla trentaduesima però le cose si 
sono imbrogliate: l'ultima rtioglìe, alla 

Iqualo egli aveva carpito nella terza 
tsoltimana della luna di miele circa 
60,000 Iranchi, lasciandole, insalutato 
oppile, duo gemelli che nacquero poi 
0 mesi più tardi, lo denunciò alla 

uostura, e questa lo arrestò. 

U n a f a c i t r i c e d i a n g e l i 
Strade di dueoanto neonati 

\ì Journal dice che il commissario 
dì polizia di l'arigi ha scoperto che 
una levatrice, abitante presso la Bi­
blioteca Nazionale, procurava aborti. 
Essa avrebbe ricevuto in casa da un 
anno oltre cento donne, di cui non si 
videro mai i figli. La levatrice, con 
la comiilicità dì una serva tagliava a 
pezzi i neonati, e li bruciava in una 
stufa posta nella sala dii pranzo. 

Oltre cento, cadaveri sarebbero stali 
arsì in questo modo. 

Un medico sarebbe compromesso nel­
l'affare. La lov.<vtrico e la serva sarchi 
bere state arrestate. Numerosi com­
plici sarebbero saranno ar.-estali quanto 
prima. 

11 Petit Parisien dice ohe il nu­
mero dei neonati cosi bruciati supere­
rebbe i 120 

La Petite Rdpuljllqtie parla di due­
cento. 

liiusEPPE GIUSTI, dirottoro propri il 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsiibi e 

D o t t . TULLIO L I U Z Z I 
U D IN E 

Via dalla Vigna, f3 

ConsultaziiiDi, per iiialallic interne 
tutti i giorni dalle 14 allo ìB 

V I S I T E E CURE G R A T U I T E 
PER I 'POVERI 

NOE aiopsratB più Tinture annose 
Bioorreto alla VEB,A nsrS0PSSABl,t.E 

•ra.MTiu».» a.'iT».\TSi\K,i 
(brpvottiìtit; 

Premii'tii '-•••n Mf'I.if:!!:! 'Vni-> tin'i-^]...si 
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incolori^, N. 2 i l ' in i i ' l .Kilnc.tl.. in t in i r i , ; .i.r. 
COnt-^llgOnn !iP ^MU'..!.! 1) -ili.'- s li d ' i r . . . ' i l i . 
u di p i imibi , •]< ir. iuur .1, ii I ,I ;H.. i f u i 
m i . ; ne .•llt.rp HDSI.K.;^. iilin.'i ' .ii ti, ijivt., 

rj'Um W a.-:«„'ii- inni 
n 'hi- itni'. .Prof. l̂ TalUuo 

nili.rr, .h,<'.''l •- IH- .^-1.. il i).n-i, .̂ Hi 
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Malattie degli occhi 
Difetti della vista — 
Specialista dott. Gambarotta 
.Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di Ogni ' mese. 

Via Poscó i lo , N. 20 
VSSSTE CR. lTIUTt! ,\» S'OVUnl 

Lunedi e Venerdì ore 11 
alla l'ARMACIA FILIPPUZZI. 

STABILIMENTFBACOLOGÌCOr" 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato oon medaglia d'oro al le Esporizioni 
di Padova e III Udine 1903. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. i 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a .'icevere in 
Udine le commissioni. 

M^WaSista ALBERTO R I Ì À ^ ^ 
8|!eclalista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Pirzu MeroatonuDvo, N. 3 
(l'X S . Giaci.uiij) 

Ogni giorno dalle ose 9 ant. alle 5 ffom 

Ah. Ah. Mh. M^JÈLJM^Jk. 

iWia BaiHloliiiii (Casa propria). 

««?• - n e p o s i t o ' i d , ! i5aaool3. to .# ' ©d. a c c e s s o i e l -mt 
TORNI TEDESCHI di préDÌSione della Ditta Weiperl 
I TBAPilil TEDESdl Bon ingranaggi ftosati 

d e l l » m t t a MÓittl lA 

FUCINE e VENTILATORI 
Ulenail i d'ogni ganara pai» masaanloi 

Rubine t t e r i a per acqua, vapore e gas 
SnainiiiioDi per vapore ed a c p e tabi i gomma 

Olio e grasso lubrifioante - Misuratori di petrolio 

P O M P E d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTATILI 

I RINOMATI ^'PANETTONI,, | 
uso Milano (special i tà dal la Dilla) trovansi giornalmente freschi * 

presso l'OFFELLERlft * 

U D I N E 
MERCATOVECGHIO, I 0 ORIA 

Si eseguiscono spedizioni anche per l'estero 
Ni'lla aiiddcttii trovonsi puro torroni ni fondant, allo giardiniera, alla man-

ilorlii toatu, tnrronciiii, moatariia flnissima di Cromona in vasetti, frutta candito 
iiHsoitit', •nariiiis 0 albicocco Rlaeés, uodognata e pers'cata, drop e oarameUe 
iuiiii iiliii uéine, paiifurtB uso Sicnii. EsoliiBiva per la vendita del tanto apprezzato 
i.iooeoliitto al latte G a l a rotei-ideglì squisiti biscotti inglesi Karr da the, del 
riiioiuatCìTlie LidiliìU e di altro marche. 

La Ditta asaumesi qu.alBiasi s-rvlzlo completo per Nozze, Battesimi, ed altre 
fisi.' SraiRliari, tirato in Udina che in Provinola.'fieno un copioso assortimento 
di b o m b o n i e r e c e r a m i c a per nozze. 

i H ^ 

OLIO 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia, grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori , P. SASSO e FIGLI,, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

MMm mmmmm ìMumà 
Capitale L. 105,000,000 - Versato 100,884,200 - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L 12,961,453,34 

Sede Centrale: MILANO 
Alossandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, 

Kirenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 

A T T I V O 

Roma, Saluzzo, S-ivona, Torino, [Jdine, Venezia, Verona, Vicenza. 

S I T U A Z I O N E DEI .430NT» A L 30 NOVEMBR.B 1906 
P A S S I V O 

Azionisti Conto C.iiJitiile L- 4.115,800.— 
Numerario in Cassa 28,0(14,869.35 
Fondi-presso gli Istituti d'Eiiiissione . > 151,510.70 
Cassa èedi.le 0 Valute ' a,479,401;53 
Fiirta&glio Italia ' 96,361,323.61 
P.irtafuglio Estero » 15,357,013.86 
EllVttl all'moasso » 2,78.-.,648.00 
Kiporti > 03,056,331.71 
Effetti pubblici di Proprietà . . . . >• 36,365,718.82 
•Azioni Banco di Perugia iu liqnidaz. . ' > 0,Olii,458.75 
Anticipazioni sopra Effetti pubblici . . » 3,116,470.28 
Corrisponaentl (Saldi debitori) . . . . > 317,701,833.40 
Partecipuziimi » 10,471,518.11 
Boni stabili ' • 7,867,310.08 
Mobilio ed impianti diversi » 1.— 
Debitori diversi » 3,681,563.60 
Debitori per Avalli » 4,855,337.08 

Ì
a garanzìa operazioni > 24,143,344.— 

a cauzione servizio » 2,648,300.— 
libero n custodia . » 066,416,893.— 

Spese d'Amminis. 'e Tassa dell'Eserc. corr. > 5,680,077.83 

Capitale Sociale ( N. 170,000 Azioni da 
L. 500 cadauna e N. 8,000 da L. 3,500) » 105,000,000 

l'ondo di riserva ordinario . . . . ; j 31,000,000.— 
Fondo di riserva, straordinario . . . . ; » 13,061,463.84 
Fondo di Previdenza pel Personale . . » 3,005,005.89 
Dividendi in corso ed arretrati. . . . » 33,965.— 
Depositi in Conto Corrente » 142,067,703.76 
Buoni fnittifcrl a soadeu'sa tissa . . . » 14,350,016.31 
Aocèttazlonl coramerolali . ' . , . . » , 27,002,644.01 
Assegni in circolazione . ' » 15,948,099-,17 
Cedenti Jl effetti per l'Incasso. . . . > 13,553,048,01 
Conìspoudenti (Saldi creditori). . . . » 351,039,417.77 
Creditori diversi . . . . . . . . . 10,664,249.86 
Oreaitorl per Avalli » 4,855,327.08 

Ì
a garanzia operazioni » 24,143,344.'— 

a cauzione servizio » 2,648,200 
a Ubera custodia . » 666,416,893.— 

Atanzo utili esercizio 1906. . . . . » 425,332.04 
Utili lordi dell'Esercizio corrente . . . » 13,626,335.47 

L. 1,336,621,436.30 

La Direzione 
JOEL - F. WEIL A. BESOZZI 

1 Sindaci 
. Rag. G. SACCHI Dott. G. SBRINA 

L. 1,326.621,436.39 

Il Capo-Contabile 
A. GOMELU 

La Banca liceve versamenti in : 
Conto Corxreute a libretto 

all'iuteréBse del,2 3i4 0io con faoolta ol 
Correntista di disporre senz'avviso siuo 
a II. 20,000 a Vista, con un preav­
viso dì nn gioito Bino a ! .̂ 50,000 e 
con preavviso dì 2 giorni cLaalttniine 
sonuua n.aggioi"e. 

Libretto di risparmio 
all' interesse del 3 li4 Q\Q con' preleva­
mento di I». aOOO a Vista, li. 15000 
con uu giorno di preavviso, aomme 
maggiori con 3 giorni. 

Libretto di Piccolo Risparmio 
all' iiittìh'sse dfl 3 lj2 Ù[Q con prelî va 
menti ili L. 1000 al giorno, somme 
maggiori i-oii 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tatisi da con­
venirsi. 

ed emette : Buoni Frnttiferi 
all'intereiiiSf̂  dol 31|2 Ùiu du 3 ii 9 mesi 
— del 3 3(4 0[o oltre i 9 ipesi. Gli iii-
teressi di tutte la òategorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

O p e r a - s i i o n i e © e r - v i s i d à - ^ © x s i 
Biicevè come versamento in Conto Cor- Compra 

rente Vaglia Cuinbiiiri, Fede di d'edito 
di Istituti d'JEmiaaioite e Cedole scadute 
pagabili a Odine e presso le altro Sedi 
della Sanoa Commerciale Italiana. 

Pa servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e suU* Estero, 
Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, 
Note di pegno (WarrantB) ed Ordini 
di derrate. 

Pa sovvenzioni su Merci. 
Incassa jier conto terzi Cambiali e Gou-

poua pagabUi tanto in Italia che al-
l'Estero. 

Pa anticipazioni sopra Titoli emessi o 
garantiti daìlo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli quotati alle Borae 
italiane. 

S' incarica dell'aocinisto e della vendita 
dì Titoli in tutte le borse d'Italia e 
(itili' Estero alle niì̂ Uuii condizitMii. 

BÀIaĉ cia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

vendo divise estere, emette 
chècLues ed eseguisce versamenti te-
legrafloi sulle prìnoipalipiazze italiane, 
europee ed Oltre mare. y'.:. 

: Aci^uista e vende Biglietti di Banca ' 
Esteri e Monete d'oro e d'argento. 

; Apre crediti in Conto Corrente Uberi, 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi. 

* idem in Italia ed all'Estero contro do-
I cumenti d'imbarco. 
I Eseguisce per conto terzi Depositi Cau-
I zionali. 
\ Assume Ìl serviaio dì Cassa per conto 

ed a rischio di terzi, 
Kioeve valori in onstodia contro la prov­

vigione annua del 1[2 OioO sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando pur 
i valori aflìdatile l'incasso delle cedole 
ed ii rimborso dei titoli astratti 
gratuitamente, se pagabili a Udine u 
pf'f£-tìo q,aalanque delle sue Sedi, eoji.ju ' 
rimbuvtiO dello spy^e, se l'incassu t;.i il 
rimborso ha luogo in altre condi'-iioiu, 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16, 

http://conseguen7.1l
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CONFETTI - INIEZIOI^K - ilOOB SOSTANZI 

Salvfeti Coalanzì 

Rtatrlngimenti eliruoiori urolrn!i,oatiirn vescicaU, flussi 
hi.mchi, incontinenza tlUirinaj blenorragie (.Toniche, eco. eco. 
Si gniinscona con 1 G o n f o t i l vegetali C<»Htun7'i> La bìp-
noitagitii flouta sì oiira mdicnhnGnte con In I n l « / i a i i e vt-
gotale Co»taiia%Ì. 

Inaiiporabiio, corno cura ncoatitnento o deiinrativa tifi 
sangiif, H \\ I t o o b vegetale Con tan tKi . 

Per maqgioH mìdanniGnli rivolgersi 'alh Dìtin Sairaii-
ro>^tan%tMioM Amfihù N. 308 ~ NAFOU, 

ha. gmndo o m'untata i-t'pntaziono acquietata dalla nostre speOìalità, ha inen raggi atri qiuilcho aviilo sppcnlatoro a, tontara la fabbri-
caz on^ (li preparati consimili. Ln nostre Hpfifialiti^, nifìsao in nf.mmoioio da oltre v e n t i a n n i ^ a^io 1© sole e vera cha guariscono 
radualniento lo inabittio KC-nito-nrìnarìo a la sisili'io. Eano hanno srmpro tlato risnltati infiiUtbili, romo no fanno fede non solo i cìrt '-
lìrati mctUoi, ma prìnoìì-ialnifnto lo nnnteriiHU o spontaneo attestazioni o i ringrazìamonti (iho oxnÌ iciorno ci pervengono da tutti oolort) 
ohfi bfwno fattp e fanno uso ilello nostro apecialitfl. Tali atteata/.ioni sono ra'onltf3 in un 0 | » u ^ e o l o iJlio ai anedisco gratis a pjohioata 
0 (U'i quiile Htitirao proporamlo la 5.{i edizione pift (unpin o doonni0tit.itft delia pNH'f»r](itih>. Avvertiamo quindi il pnbblico di non lasciarsi 
t r a r r e in i u e a n n o . U^ nostro HpfL>Ì!ililà n o n fiil « icb l i c iuo « o n f u n t l e r t t cton a l t r e i m S t a g i o n i d e l g « n o r « i i^m& 
portano aegnntp» il nutrie COM^HUSKI) «-'ol f(i(!-flhailo della ^\\Ì\ Urina o (,^u uo'i tnarca di rablrica di «olor bbni, giusta attentiito di tra-
SCrÌ7,iono del Sliniatoio di A. I. o C. in data 28 mtvi'mbio lUUO, 

Preizo <}mre?it<': f^sat. Cimf. h. S.80 — Fino, hifrxìma t , 
F r a n c e s c o : 9 l i » i » i n l t. I J . Vi W e U r a J M e , Pìnzxa V, K 

• — Plm. ffirjtté. L. >ì. —• Vendita in V d l i i e presso le farmaoìe 

IV» A O Q f ^ a : ^ 

B I D O K A IH B B B T E ] T E M P O E S E N Z A B I S X t l l t B t 

Al CAPELLI BIAHOHI «d nlla BARBA 
'̂ •̂ M̂ .̂'.. IL OOLQRE PRinfllTiyB 

fì Un ptBftafato spoetalo Indicato pur ridonare alla barba ocl al captili! bianchi 
Oli hultìbolili. coloro, ìsellozsa e vitaUta dollB prima glovfDBitKa sania luncchlaro na 
la biancheria 116 la pelle QuesialmpaJCKgiablle coniposiilonepel Oapellinoaftmift 
tiutuni, ma un'actjun di soave profumo eno noa lOEHJOtiia ne la blaiiallona «è la 
ptìlltì tì che st adonàra colla masiima facfllL'i o flpodltiii^a gasa aBisca sai bullio ilei 

capelli 0 della barba rppuondono il nutrimento ne­
cessario e cioè ndonftndo loro U colnro primitivo. 
r&vaeeiìàoni! UÌ svilujfpo a n'ndfladolill/'SsibiU, mor­
bidi od arr«8tanilone la caduta. Inoltra iiuUsco prOn-
tnmoiito la cotenna 0 fa sparirò la foriora - - Una 
sola bottiglia baata pef oomeguirìie un effetto sor~ 
prmtiente. 

Sih'cft ANGELO SUOONE & C. - miauo 
fioiiliaeiHii ho potuto tro»i»rc fina preparailuue che m! 

ridanasin ai capelli e alla, barba i\ tnlora priraitlTo, 1* jre-
[ schezia e ballezia dalU gloventii lenza aTeTtt ti minimo 
{ diitutbo iioU'iippUcaiione, 

Un» Soia boHigiia doli» >M...a AnticaaUla mi bastò od 
-.A non ho un solo pelo bUneo. Sono pienamente conrlntot-ho 
tjueiU vostra speciBllià nano una tintura, ma utt'iicdua che 
non maccliia ne Cu biancheria no lo. pelle, ed agi'acu sulla <Mia 
osul bulbi dei peti facondo acontparire totalmente te polli-
cole « (inforaaado le radici de) capelli, tanto che ora Citi noa 
cadono pb ,̂ mentre corsi 11 pericolo di diventar* calvii. 

PlliUMl £HIUCO. 
Rigr» Co«ta L 4 U bottiglia, cent. 60 In piii por la spedtiloiu, 
• ^ a botligH» L. 8 — 3 bolUgllo L. Il franche di periodi 

tutti i Fatruccbleii, Profhleri e FarnudsU. 

In vsnditB pruaao lutti I Profumieri, FarmaoUtl • tlrsahUri. 

BepoBito generale da HlfiOIE « e . — Tla Torino, n - Milano. 

NORD [_•/ X.- .h 
S E I I V I Z T O R A P i l l l O C O S T A L E S E T T I M A N A L E 

Rappresentanza sociale 

"Navigazione Generale Italiana,, 
{Si>i*iptr\ ì i i inilo Klijiif p n n l - t t t i r t i ) 

atpilalf siici'sle L fJO.OOO.OO'l 
Ume.ì.y e rei'•<ili< !:. 54.000.000 

- V i a ./ì^q.-u.ll©3a., OST/ 3 4 : 

^̂ ^̂  "La Veloce,, 
CapiMiU- t-'.ii-SM ' lì •••sul,- I. 11,000 0011 

Udine - " V i a ^ ' x e f e t f u . r a , 3Sr. i e 

|Le parteoze della Navigazione Ge­
nerale Italiana, e Veloce e disila 
Società Italia sooo soppresse per 1 

itsìlfo il mese dì dicembre. 

S)acr!Oi;tan<vpB«s©aui(j ,psnìrmej. i t igjiorqi>aluijqua porto dell'Aiirmticn, Mar Nero, MmlitiTPSiino • nf-r lutto \f 
S i - ^ - " ' ° J : ' " 1 ' ' " " ' ' ••^o'^i"'^ "" ' Ma'' R M " O . l i ' l i e Ch'Oli M\ wtTOtDO Ori/.nt» o p»r I, Amoncf,,.' àeì Niirrf 
T E I . E F 0 8 S ® 81, a . S 4 n dol Sud <, Araor'Oa Contrsln T E L E F a H O l i , 8 -733 

Pfr _aorri!.[,ondiu,2a e w s e i S a p a s t a S B 8 2 . Pei- tBlpgnrotui : NaiHvnzioiw, f-rpcre Vch^s, Udine 
V^H^ ioformuzioni ed imbarchi pBSSt̂ ^^gieri o merci rivolgersi iil Rapprosi^iituiitc 

<]<>ll" !)UK' Socirtó in UDIliE il s i g n o r 

FARETTI APITONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
TPo^ofono seiaifia IIU s o p r a a l a r s u a i espx 'oas l d i n u o v a oostruailoKi©. 

pìj cadi, a.' «0 fer pisii, ^W^I^-i/^N 

chlm-firmaoDUlici A l B E R T E L L I O C, 

mi^UO R0M91 TORINO 
[ ollatjoiiu Qalibrla V. E. corso UnibBrio lo, 300 piazza Cattolìo, 'i'ì 

U?iPOL! GrHOVW P311ERM0 
. Ttid iirntln,5^-61-52 via Roma. fO via Macqueria. 340-4 

•JjffX^JVQ, vUi l'a >Io inni. af>. 

l a réoiame è h vita del commercio 

Avviso intepessante 
LA CELEBRE VEGGENTE SONNAMBULA 

D'AMICO 
Consulttt dì ppQAenza o pei* ODVi«!s|ionde«axn. 

Ogni incredulità proooneetta lui duviito orrdflrp all' oloqnenza moi'avigl QMI dei latti 
che nttf stano la chianivcggenza sin;,^olaro <li .^I^i"^.* BJ* A M I C O sui segreti pìTt reconditi, 
Sili iniiìì fi mìU' cuntvinifÀìi eho tr.iv^;iglid(io i! (ìsb'O e il ninnilo: e coloro o'iel'Inumo 
conRuhtata funao iiinpia ledo dei nauUati oUemiti. Ella d i tlngii schiiuimenti 0 c"naigU 
(tlloac fld alinviaro H togliere i dubiti 0 lo avvcrtìitfi. 

liO anime che soffronfi, otie si veggono tradito nogli all'Iti più l'iin 0 pnrdnte nell'Ìii-
oeitoK'.a dfir avvenire 0 noUf̂  mìsiTiG prpsiìnti, ella sa ooiilortare, iUnminurÉ', rieliiainaro 
dal dubbili iilbi spojun-Ki, :ill(t t'''<U'' ^i rc'ofilidro bi picu OP'era Jit disporrli', lÌRuliianiro 
ii pulsato, il pi-f̂ eiiL'-', intuirò noi lintiti dell'uiivafio o del lagiouevubj il futuro, f̂ yqore 
apportatrice a tatti, dì luco 'U voritii di imn-alitiV do' so i\ ti me 11 tu, ili auiorn degli animi. 
Basii aa siinituro gì'iidirui atreiti uiaaiii, 0*̂ 010 pouetnu-o nello vinooro doUa terra, tem­
perale i {Hiv.ttori e lo ptssioai, dia^ipare lo omlirodell.i sùp •i.sU/.iono, vioooni gli istinti 
p-'iVtH'si d f 'U 'od io '1 lìM muìp. 

Li tanta mntabilità di eoa'"' e di opiiiioiii, 1.; lodo delh Snuiambala è riinasta rfampio 
iaiiiuitata; onde è anpott'Uio rioordaro 1 H'M-vigi ohe olht hti roBo e rondo all'nmanitù. 

Tutti possono ooiiaultiirla di preaeti/.i 0 per oorrispoiidenz i e busta aoriverelo domando 
e il noit>'3 0 lo ini/.!ii!i dolio persone iattìi'o^aate alle quali essii dan\ il proprio roaponso 

Per O'̂ m CJÌIHUU) di ojcnapmlMi-ii, dovoii licj 6 , 35 lUU'Jilstoco Uro 6 , in lettera 
racsooia^niata 0 cartolina va,'li,i al Pn.f. PIETRO D' AIUGO, Via Roma N. 2-piano 3.o 
BOIJOG-C^A, O ouloro c'Iie la ounmUtvno rioaverannio immodutaiuoiit-s il responso della 
Sonn.imbula aompre confortato da tntti gli s'Uiartnionti 0 c-onaigli neoos'jari, e rìiamendo 
il_ tiittn nella niiasima sDgr<ite.ia t, aJochè ogni perdona potivi ladmeuto darsene e sperare 
(]Ì ottenero un felioo rìaultato. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S Y A 

Specialista per l'estirpazione dei call-
senza dolore. Munito di attestati me 
dici comprovanti la sua idoHeità selle 
operazioni.. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 10 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

reca anche a domicilio. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per Operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

Premiato con Medaglie d'Oro e Diplorai d'Onore | 

î na 

DKPO'^ITO J'ER UDINK ali,-; Furraar 

iCtì'MilSilS^èli' 

Valenti Autorità Mediche io 'iich'arano il più efficaci) ed il migliore ricostituente torà'co 
digestivi, dei proparati consimili, porcile la presenza del BABARBARO, oltre d'attivare 
juona digestione, impedisce uadie la stitioliezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USOi Un bicchierino prima dei pasti- — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce od eccita l'appetito. ' 
V E N D E S I in tu t t e le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e LIQUORI •—p-

CiL-\COMO UO.ME.S.LVI'Tl - ANGKLU KAUKlS e L V. iSELTHAMl-: « Alla I.ou^ia» piazza Vitt. Eip. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREG6I - PADOVA 
:i •««'ieasci» ̂ ai 


